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i osbiano infiorato “la. naturale bellezza® Hel' suolo ‘& del 


| ;6fel9.00f le méraviglibte fantasio a con "I" inertiate. - 
‘ LNivo dei fatti, è certamente quello ‘clie si stende alle. 
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. "Prarcià 6 seitenitricmale della Spù 
cu famoso, degno della penna dei poeti.) *’ 
‘> Ora. Giuseppe Marcotti ha intrapreso wi pellegri 
‘paggio interessante pet quelle terre feconde, Alle liete 
| "gita sorridenti ai piedi dei monti, gi. severi santuari, 
al castelli diroccati; ed. hia' raccolto le sue' impres- 


‘sioni 'arfgite, colorite, spesso.originali e nuove”in dn 
. bel volume edito dal La Monnier;che si legge ‘dun. 
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due falde: dei Pirenei, nella. parte‘ mneridionale ‘ °l a 
pàgua; paese stupeitlo, 


pellegri- 
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‘sfiato, con yna curiosità sempre Viva e rinnovata. E 
- il segreto di: questo' interesse nel ‘lettore sta ‘tutto . - 


nella’ forma spigliata, brillante delle descrizioni ;.nél- 
“«l'opportuna scelta dei fatti storici che si riattaccàho 
;Al'luoghi; nelle osservazioni vivaci, personali, che 
tolgono al libro tutto ciò chie di formale, di arido 
hanno, spesso queste narrazioni di viaggi, se non sono 
fatte dalla penna: di un artista, Ut. 
“>Il Marcotti' invece. colorisce : tutto? il’ paesaggio 
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.|.-pere-che quella sera cenava da Corisanila, Egli; in- 


helle sue'‘parole si.anima e vive; i-castalli diroccati © 


81 ricostruiscono, e noi rivediamo le antiche figure . | 
N e delle dame amorose passare, < 


‘.; dei cavalieri provenzali e delle dame 
; ®. Pipassare. per lè; sale deserte; è queste Aanéora 


‘ ornarsi. dell’antico splendore; rifulgere di ‘arazzi, 


.., Risuonafé di liuti, proprio ‘come: af tempo in. gui | 
-.. laggiù si: muovevano vivi; preparandosi alla guerra ; 
_-_-D-primo paese visitato dal Mardotti è il paese della 


. «Madonna, Tutta la Francia meridionale meriterebbe .. 
‘questo nome, tanto è profondo il culto. che ia gentile 


Regina degli Angeli gode in quelle terre.‘ 
“.<...Fu.lo svogliato re, Luigi % 6 i 
:. &-Maria ‘0, benchè la Rivoluzione abbia distrutto’ e 
= condarinato.il soave cuito, esso rinacque più vivo che 
‘ngi, nei cuori e nelle abitudini di quelle popolazioni 
femminile, 0. 


li Così il viaggiatore vede a Marsiglia elevarsi il 
Santuario. di Nostra Signora “ella. Guardia, protèt- .. 


ci pelice dei. marinai; a Tarascon la’ colossale ‘Madonna 


“<p ;bronzo-corotata di stelle ; a Cette la solenne figura.» 


(1; dell’ Immacolata ; a Béziers, a Tolosa, a Montpellier 
Ae: Madonne ancora, genti ‘tutelari dél luogo;. a 


| eBugiose, a Verdelais, a Betharram... Madonne ‘an- : 
.ilche è miràcolòse; e finalmente a Lourdes la più fa- 


mesa, la più venerata, la‘più pregata, cinta dall’au- 
.sTeola. splendente della leggenda. UU. 


i Efficacissima è tutta la descrizione di ‘Lourdes; che- 


A OMbleta quella” di Zola,“ ed è, direi, più pratica, < | 
“ — ‘Perchè più semplice e sobria. Molto interessanti le » 





XIII chè votò la Francia 


miti, fantasiose, innamorate di ‘quella pura idealità | 


- notizie intorno al Santuario, ai miracoli, 


comica “ital atte 


— Befisaottei8 fatrifa di Enrico IV, diboond e:gram i 
'fe'del fruntesi, Shen una ‘mossa compro :Parigi. — —. (7% 
< 2 ANeora. il’'edstellò di Pau ‘ne sdivia vie impréfito; | (0: 
* ‘nicora par di vederlo scendere ‘da’ cavallo; iédue |. 
“dalla vittoria di Coutras, ‘dircomdgto dat’ vianibellani <0/0/ 


‘mantello nerò da viaggio, Î guanti ‘di ‘scarlatto. Ia 


186° 8 na paese dove la storia:e:Ìa léggeida at © | PuMfa ferrata”: fa spada di battaglia apposs: ATE li 


. gl vili a P “, iter. ti 
- Braccia di. Corisanda'; 
. gldati e i domestiti; “ec 

cu: ;80 : I: TuL . 033 gh io Rs Legehe i la î i ea 

<A Seguiamo ‘quindi il ré nelle magnifiche stanza; tap.‘ 
“pezzate di raso ‘a ricaini; di damasco bianco. -8 


_ &dorno: di fnagnifiche stoffe. ‘a ricamo, è Ie cortine dè | 
‘damasco, a ‘passamani e: frangie d'argento; < vo .. 


Al quale: è ‘assicurato il’pugnale, ma tion si mette.a 
,c0llo' l'orologio. manuale, preèziona rarità di quer 


m- 


| pensare alle ore, 


« vece, famosa. per la bellezza del corpo divino, che” 


«il nostro autore nel suo pellegrinaggio: visitiamo con. 


- loro acque:;. Baràges, nel fondo della gola: tetfribil- 
. Argelès, Luz, tutte, insomma, quelle deliziose citta» . 


 come-gemme nelle verdi vallate; e. infine fra i picchi. 


: Frangia, Di là, or sono più di mille anni; passò Carlo 
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| ataccittà, 0 
alle processioni; sebbene quella immagine:dì Madorina > .* 
Tusti nella mente -del.-lettore=un :po' fredda; convene 0 000 
‘gionke, spoglia. di quella: gentileridealità del mito, (0/0 
ion ‘clii'Si& mi soliti. pensare la: miravoloza: Immacolata, se 


È pi ; Tui 


“Da Lourdes alla Navarra il salto è grande: Lil 000 tit 
. misticismo e il profumo! della fedé, qua”il ricordd di. 0% 





“gitiori ’regali.'CÌ si ‘presetrtà: prima. Pai, *tepida: dd li o 
è malati, patria di-dn'colebre VIT SERE 


‘oid; Perroni @di‘ufiioh’Menò ‘delebreciprincipe:. 


Vestiti di velluto Tosso ‘ nero: Gli: ufficiali pome 0 /0- 
‘mantello ‘gli tolgbno ‘il'dappellò’ siero” ‘feltfoi il RETE 


mazza: di ‘llegtio dé Brasile! col pomò d''ivorib'e ta 0.00 SRI 


tura, di cwofo; i dg La CI re miei i pat . - ” a 
“è Tutte le guardie sono'in armi: gii arcieri; afgano 0 i 
diescozzese, 'ingignifici svizzeriim velluto-terò o0f 0 i 


© (Riustacore giallo, bianito è nerò.»Enried"è*di'blom |... 
| suinore; per la vittoria; e perchè fra'breve surà nelle. 3 


LR ì’Saluta’ famigiliavmenteni i 17 
11 hiamandoli péer'’nome è eo 0 


prannomi sclierzevoli di sua invenzione. è 1%" 


Daldacchini ‘di tela "d’oro è d'argento; find'alla sia 00... 
camera da ]Jetto, parata di drappi istoriati, ‘col letto > - |. “(i 


...L-paggi di camera hanno preceduto il re, reo 0/0 
cando i gravi doppieri d' argento: Enrfeò Na fatto sa- da 


fatti, st. prepara al colloquio. d'amore. Siede a lungo | ©. 


‘ dinanzi lo specchio: di Venezia, inquadrato di ‘ebano =: x 0 


e-argento, dove.in fcatole di velluto cremisi, a fer» 0-0; 
imagli d'oro, sono chiusi i pettini è Ie spazzole a.ma-= ti: 


" 4 ' di 


«nico d'oro; si lava, con acqua d'angelo, si ingipria; | 01 


indossa biancheria di fine trine, calze di seta bianca, . . 
«Scarpe di marocchino.; sceglie per Corisanda un gio». | .. 
. tello di gran. valore : il saluto dell'arrivo; infila i. 
guanti muschiati, cinge la spada ‘e il'cordone d'oro, 
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tempi: sarebbe stata una offesa alla donna amata il .. (> 


«Presso. alla figura di. Enrico si presentano. quelle: © if 
di, Giovanna. ‘d’ Albret, . della. principessa. Caterina e. 0 i; 
prima, scrittrice gioconda e. geniale; Ja seconda, in- 
trasportò al castello di Nérac la lieta «pensieratezza 
“Ma. poichè il:ricordo. di. quella splendida e simpa- 
tica Corte ci tratterrehbe troppo a. lungo, seguiamo . 


luî, fra i Pirenei, Luéhon, col suo. caldo vento. d' A»' 
frica; Bagnères e Bigorre, colla gaia limpidezza della 


‘ mente vessata. dalle: tormente..invernali;. Cautereta, 
dine, ritrovo di migliaia di forestieri, che. brillano 
Che. sormontano; come superba corona, Gavarnie, 
fermiamoci. un, momento alla Breccia . d’ Orlando, 
spacco enorme, gigantesco portone tra la. Spagna e la: 


Magno, P imperatore ‘dalla barba fiorita, coi suoi par. 
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042. fia rabciaghorta agora l'jmprbnta, dello. z 
ffccte uc ‘Balando, .il'cavallo:dell’'eros.: E-Infina 8a 

(070,1 disvalle, patria della più meravigii 
Sane. mondo, Tutte le alate ‘strofe délla: 
Lr dando ci tornano qui alla mentéà. > 
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i adatesperdopo: a; Dio: vi assolverò per.-guarire le vo- 


41 


E ‘morendo: sarete santi. martiri, nel: più alto, Paradiso.» 


«ST. 


‘Allora’ Orlando mette:il: corno alle labbra e suona'ton 


grande virtà: Alta gono.e montagne, ma.la:sia voge - - 
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01 (gd; gue vermiglio sgorga dalla sui 
“i ’ibogea ache la.tempia, del. Suo ;cervello ne va rotta. 
Pro ‘indi ne gli rispondono. lesessaniamila trombe dì Carl 


71) «Magno. Ma quando questi giunge con tutti i suoi gon- 
loni..bianchi,, rossi. ed azzurri è troppo tardi; non . 
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1 gMCresta che: raccogliere i cadaveri dei prodi,’ 


et goa materia incalza, Seguiamo il Marcolti da Baiona 


n; piace, a-Loyola, la culla .dei gesuiti, dove troveremo 


a > (DO 


jssiamo visitare là Casa .santa, donde ‘uscì e'sì sparsa 


fe pel'mondo: la. più ‘grande - potenza, l'immensa’ réte 
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Ji Loîgi XI, 0 quelle cavalleresche di Francegsto f. 
ici. Vediamo RFontarabia, mesthina è febbricitante, dove 

si passa l'ombra di Giovanna la pazza; è nella pianura 
«o. ‘delle Lande. il tastello della Brède, ché serba la me- 
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7» £.° Quindi risaliamo': ecco ‘ Bordeaux, che ci ‘parta di 


vl. ‘oca, c0n le sue cliare acque, è coi suoi gitani; -s6co 


2?..>* “ro. gli. ‘eretici. Ed ecco, seguendò l’autore, Lavaur, 









mf nandary, dove fu assassinato il legato. pontificio; ecco 


IE 0". Mimerve, dove cento. ‘e ottanta. albigesi, uomini: e 
siluri dontie, preferirono il rogo ali’ abiura; acco  Bdziors, 
ie dove-la tragedia medicevale ‘fu piena. Qui il legato 


ci apostolico, domandato, rispose :‘— Uccideteli tutti, | 


“as uatolicì ed eretici, Dio riconoscerà i*shoi. = 


Ga SAI (3° Ali; ben dice il Marcotti : «Padre, non perdonate 


scri toro, perchè”sapevano quello che ‘si-facevano»! | 
CE oi)... ‘strana 6 curiosa città; ‘alle Aigues-Mortes, di sinistra 


10/2 -percehè il. lettote pod procurarsi un godimento più 
© ‘Perfetto leggendo da ‘sò tutto il bel libro «del Mar- 
‘“..  ‘«40tti. Bello davvero, interessante; sé anche qua_e là 


iP "2 dano..,.. lo. non lo farò, per: mancanza di spazio, e 


i i sugurarzi che di simili libri se’ ne scrivano. molti, 
‘e’ specialmente che qualcuno se ne faccia’ anche su 
n. “ero | provincie d'Italia, non meno belle, non meno 
i - - eutiose, non meno vive di memorie e -ili poesia dei 
i. più -famosi paesi stranieri ; ma, in compenso, così 
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ch. L0 ricordarono con affettuose parole di rimpianto:gli. 
“i imici “dott: “Romano nel'Giorndale d' Udine nella. 
.— Pastorizia: del’ Veneto, D. Del Bianco nella Patria”. 
| del Priulb;>B: Disetti nelcFrpitz? sio sento 4 davero — 
“. «di'rinnovarns la conmimemorazione su questo Periodico, - 


osa.laggenta, del | 
i che de o | 
0 <oliviero e disseso dal pino; donde ha veduto:le ine 
PLL ‘anmerevoli achiere dei Saracéni, e. consiglia Orlando 1 


lap. «Signori baroni, gnidate-i. vostri ‘peccati, doman- ‘| 


10° francesi:.fanno..miracoli,..ma..al quarto urto. di. 
«ventimila cavalieri. non né; restavano che sessanta, |. 
 boratore è guida fidato. i SEE I, 
Già dagli anni dell’ adolescenza l’amore -all’ordine;. 
alla disciplina, allé‘studio-pronésticavano ch'egli sa-: 
.. rehbe-divenuto,. coma. si. dite-inn.-u0mo serio, un 

cittariinò “atto "a ‘moltevtici “ùfffci -pubtitici-epèr do» 
_mestiche, civili e. cristiame virtù degno dell” univer= 


“Qben lunge,.la.intesero a’ trenta. leghe. E Orlgndo ‘| 
; 7. auonas eupna.con tania. pona e-aforzo e dolore cogì 
fpde;..che iil'.sangue vermiglio. sgorga Jalla: sua . 


La Biarrlfz.;-assistiamo a.Bilbao ad una corr/44, que. 
JaicLslasnuora passione francese, e passiamo. pure; #6. VI | 
... ancora la ,memoria, di;don. Inigo Lopes de Recalde, | 
“da; Loyola; il:.gran. pescatore d° uomini. Qui infatti; 
2/0. «he tenne. popoli è. principi in.una obbediériza supina. <. 
0 tutto ) autore. rievoca ‘16 antiche. memorie; là tro- 
SE siamo le traccie della Rivoluzione, qui quelle recetiti. 
sii 0 Adi Don, Carlos ; nell’ isoletta dei Fagiani: quelle sinistre. 
*.. Attese ad. erborizzare per dilatto. 6 a suss le." 
“#uoî. atudj; radunò una scelta: biblioteca .di opere trat= 
tanti.la ‘sua scienza; acquistò i rami incisi delle No- 
tizie di. Gemona di G.-G.. Lijrutiz;Ma dal':183f face 


cv padri del suo più celebre. abitatore, Montesquieu. |. ;| ‘ricerche sulla distribuzione geogratica: di certi rettili, 


et. ‘Mobaigne ; ecco Bourdoilles' e Brantome, piene diri- 
Sage irugofdì. curiosi ; ecco Tolosa, la capitale della. Lingua- 


N° A)bi, Atiftemente famosa per. le suè persecuzioni con-. 
i, dove il Monfort impiccò 50 cavalieri; ‘esco Castel. ... 


= AVignonet, dove fu una écaiombe di albigosi; deco 


1.7. BI potrebbe seguire ancora l'autore a Carcazsona,  < 


i n “memoria, sd Arles, fra i pioppetti argentei del Ro- 
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rità-non egli avea bisogno d’ eccitamenti ;-% 


memoria, di prontezza di. percezione, di sicuro. colpo. 


alri cei See TU 
11 aq ee TT pa ee 


Qt Qemene snel marzo 1854, vi mori il 19° 


«spirere d'amore è. d' accordo nelle ricerche: egli. st. 
@brlipiatb valatbribulire: u-iendli merito: id'‘averto:fatto 
. innamorare di questo genere. di studj; ma ner Par 
data iinimer vi:dò roé nenitenza di feriro bravamento: |. PIVA i avea 0 X CRe-Rezi 
0 taburinimep.vi/dò per penitenza:dì; ferire bravamente; | - in pochiàsimo. tempo. ehhe-. presa tanta: pratica.e° di- 
| fflesticiiezza “ori 1é” vecclife”"carteed erà-‘dotàto=di 


d'occhio così che io lo potevo riguardar come colla= | 


dato, 


sale.estimazione. .. 





All'Università di Padova fu tra primissimi che st. 
Applicayano ‘alla chimica farmaceutica; allOsped: 
Udib 


esi perfezionò fiell' esercizio pratico di sua a 


= . 
. ra 


A no 


r 
a 


Jo;tenevano.i suoi: concittadini gli affidò, e-ch'egli 
VU SRAFAIÒ, con abilità, pari’ allo. zelo, con. perfetta ret». 
cn D 


' * 
Ni 


dire, con difiriteresse,..cor ardore mal'affievolitò, 


lezioni l' ebbè fin:da giovanétto. .... 


è 


‘della. Vipera. amodytes 6 dal corno in ispecie, della 


“quale .atabili ‘|’. habitat in questi dintorni prima non. 
‘corioscinto, ‘è da qualche naturalista. negato, ‘ene 


* Fr 


| ‘preparò quasi una ventina d’esemplari, mandandone 


‘în dono tra gli altri al prof, Pirona d' Udine e ad altro 


‘| scienziato illustre di Pavia dei*quale mi sfuggì il'nome. 


de di 

“a Gemona divénutò propristatio della Farmacia del 
‘Marcolini godé la meritata stima dei conterranéie. 

del forestieri i i in 

| - Dalle pubbliclie cariche che la considerazione in'che-. 


i Tin 


è ine non accade qui far parola, non ‘essendo mio : 
‘Bcopo ché di mostrare l'uomo studioso ed ‘erudito. 
‘ Soltanto in ‘questi ultimi anni contribuì con pa= 
| ‘rocchi sorliti alla sioria del luogo ; ‘ma l'amore’a | 

‘. Questa è al, sapare in genere ‘a la passione ‘delle cole 


per diletto. 6 a sussidio de’. 


2. 


-_ 


‘ Dilettante di sfragistica venuto. prima in possesso 


“gelosia custodiva. © 


‘’del sigillo medioevale del fa Monastero delle Clarisse . 

— in.Gemona, ebbe'anche.ia fortuna di essere regalato di .. 

| altri sigilli del secolo ‘XIV e potè procurarsi altri og- 
getti.di curiosità ch'egli con cura rihiracciava e'con 


. In benemerenza. dalla sua ‘cooperazione agli studi 


“di Udine. nell'adunanza. 30° marzo 1894 lo. nominò 


Socio corrispondente, onore ch'egli non s'aspetiava,. 


‘ma che altamente apprezzò, e al quale si. accingeva 
‘a corrispondere con samprè maggiore operosità.. 
«» Pubblicò nel 1892 il suo primo opuscolo col titolo , 
«Un sigillo vescovile è la consecerazione del Duomo . 
‘di Venzone»; ed è una diligente illustrazione del'ai- 


*_* 


illo, statogli appunto allora donato, ‘di Fr. Pietro 
Aver dimorato. in Friuli dal 1336 al ‘1338. Quest" a- 
puscolo è dedicato alla memoria. del padre suo nei 


. XIV anniversario di nostra separazione, com' egli 

_. serive: bell’ esempio ‘di pietà filiale, = 
retto stesso è buon saggio letterario e promessa di | 

- larga-e preziosa contribuzione alla storia; poichè egli : 


‘storici locali e: in vista deî molto di più. chie da luì si 
. attendeva (poichè chi avrebbe. pensato alla morte'd’an .. 
“uomo appena varcata la quarantina ? }) l'Accademia: . 


Vescovo di Lesina che per altri documenti sappiamo © 


iala, come it lavae o 


d È Storia. del. luogo, ché. può sostituirà. 


; | Ebrei in. quella bisogna: 
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i ta du., a a LI 
Mica spa n 
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= ‘bb I 
rima ; con 
“RI tata Te-fonti ‘e. Téprtendo: all''iopo’ per” ‘iser tto. 
“ aclo, in, persona ‘a ch pinne chiafirio, 
a ‘quello stessò 18 uguale i afbigstone 
pilù: e. ubblicò; per Te nate | roll iavedoni la 
kr azione dell inoen id che fuhest nona “nel: 1437 





co Telazione dell 200 caso: e Afea TONI ‘a laccoglferain | 


“Altpettante cartelle tutte le sigle trovato incise, scol- 
_Pite, graffite on qualunque moto tracélate in paese, ‘è 
{120 questi. 


_FBCONBO 1. n_numero di 200 | quelle è 
93. con. 'infaticabile. perseveranza tradchisse 


Nel 


Ant tele. iscrizioni ché si trdVano in itioghi' 


“stampe con se 
‘7«gponologico; 


Ilustrate ‘con. ricchezza, di. notizie. ‘fu 
nodo, come dicéno, esauriente. Lavoro "prezioso ‘per 


fe 


‘scle;ci. somministra .un criterio esatto dellè condizioni ‘e 


e :direi’ delle tendenze del dittaditi. luigo iL corso aL 


i sei o, (4290-1890 


! per nozze” Riti ‘Caniduasi* “aio ‘alta liicè! wo 
2aPi oli della: fuaglia.dei Molinari a Gemona con nota ‘| 
 iillistrativà.. Pubblicazione pure. itportante è quelta -. 


(EI fece nel 1895 dei patti. della Comunita con gli 


«Ebrei. prestatori di denaro &-usura {1998 0; 1546) E 
studio che e-.- | 
“preceduto: gli i 


Sahe; gli ‘diede. Argomento di farne ‘un 
‘Latenò anche. ‘ai. Toscani, che” avesti 


"nm dg .* 


“B finalmente in. questo Stesso ‘1906 per la. nozze © 
,-*RitrBieggini -con- nobile divisamento. fece:di pubblica .. 
‘apagione )° Elenco di cittadini Gemonesi che emigra» | 
crono. dal 1859: al ‘1B66 per prender parte alle ST 
debito:tributo di. | 
è USimmirazione:s di:grétitudinea-que’ benemeriti; uno: 


guerre per: indipendenza: d' Italia» 


sE de” quali‘anche:caduto. nella: battaglia al. Volturno, 


‘Aggiungasi. a ‘cid: un :buori numer: di recensioni: e 


saptieoli: ‘erttici, aolentifici, illustrativi wsciti.o-in Gior- <. 
cali quotidiani. onella: Pastorizia:del. Veneto e. più:in © 


SL n ques :Pagine Friulane,-e-.avrassi tutto. il: bagaglio 


‘Metterario del compianto: amico estinto, se non.grande | 
*per-molé, ragguardevole. per: «dai eurata: preparazione e. 


O. ‘perfezione con. cul ogni cosa: èra condotta. 
E non: sì può non.tener:contoanche di quanto:avea 
“fn “animo-di ‘fare. Per ‘dire di ‘qualche. .cosa, comin 


‘ciava:ad approntare il materiale, raccogliendolo d'ogni 
È: parte, ‘per. nna relazione. della peste dei 1575, che a 
‘*Gemona fu detta Slesiana; lavora:col quale. intendeva n 


< presentarsi” persia nia. volta: all'Accademia, -a 


“’’ingraziare i soci: dell’ onore’ che-gli:avean fatto. di 


=wolerio tra :loro. Proponevami la ristampa della mia 
“Guida: Gemona-Venzone, nella. quale avremmo ag- 
‘ «giunto ‘io del mio correzioni, egli del suo notizie t0- 


‘ pografiche, geologiche, statistiche ‘e quarite riguar- 


‘dano l'amministrazione, il.commercio, l' industria. 


-Powero-@e ‘caro. amico}. tu ché tante’ volte mi au-o 


’ “garasti dunga. vita e' salute per qualche incremento, 
Como avevi la. bontà:.di-dire; della storia della piccola 
atria, tu vedesti la: tua giornata giunta innanzi 


mpo:a sera -e ti fu tolto di fare tutto il bene che 
“volevi fare a Gemona; che Gemona. aspettava da tel 


Iddio conceda pace all'anima tua, e noi onoriamo 
US tua. memoria con |' ispirarei alle tue vinta. 


; Gemona, 2 giugno 1906. 
ur V Bi 





LI editore di quésio. periodico, < dei quale il ‘Billiani era colla-. 


’*bbralore prezioso, intervenendo ai funebri. solennissimi tributa- 


. tigli, non-potè trattenersi: dal’ porgere ‘un. saluto alla salma del 
. — + 0800. amico, e- pronunciò queste parole: 


“Oh. bèéad’ cui. che al’ traviarse' chieste vile lotmetitose serize 


“he il.so cor al piardi la fede tal ben. e senze Vè bisugne di 
:-scuìlndi i afiòte. da .P ànime 80, i pinsîrs- de’ so. menti,.. Une 


*Yhare memorie .e restarà di lui —. une chare:memorie che, larà 
*Bottiare «cun .chei che lian -vivid insieme cun-lui, che vivarà 


«anche dopo di lòr. Cussì, di Gigi Billian, nanche: cun “no',:la 
’“benèdete: memorie -di chest galantomp no finirà; ‘noaltris la 
‘ uficuàrdarin ai nestris flis e ai nestris nevdds, come: che sì ricuàrde 
RP esempli c di chei che son Stai. ii ‘e dor fame, al dor. pais. 


mai ad asserire. cosa alcuna, che non avesse. 
otamenta asaminata, a o pa attin endo 


4 degni, A nota) di Gemotia dal 1213 alla file del secdio — 


pubblici 
- socprivati, di Gemona, e una centuria. ne ‘diede He. |. 
scrupolosa cssttezza,. disposté in’ ord ne | 


fia guidare. in 


« Margherita Ciconi - Beltrame », E 
DorT. GrusePPE Loschi. — /l cardinale Giovannt . | 


Pudr, Gigi 1 Ami frane. 8 sancîr, oms ‘senze fol, che tu Invoràvis | 









nome ‘par chell oh ti pateve (hl è blell.. E Tuhi polndras salt © 3.22. 
Ja.tiaro de fo Glemone, tarit Ghare.al to eur, 6 il 10.cubip Mi 0 co 


ct sett; di che'.tiare.il mai dal soreli, che. al 
“di; a bussa lis. tombis- dai nestris: defonts. «E 


E tu dipàs: 








van, fedòl,, ogni. >.) 
E. mi do, n eo: patti 


fin chell.che, o.:podlevi,. 0 hai. lavoràd: ‘pal mid: “pale” dò \varogs. se bi. 


«dàd-la- me’ vite par: che il :miò pais, al yess. meretàd, l'amor dai 






«fradig, ‘furiàns;; dal fradis. duéh. di chesie Italie nestre. che: passe” ” b SU 
«fra i-dolòra.i. ‘pring agns.de’ s0 vite-libara: Jo-0 hai ‘simpri: -cirdd SET 
di fà duttce:ch'ò ‘podevi;-simpri . penshd a. chéste patrie nestre.. Fe 


‘: tant biele. O:0radis.furlàns 1, superdimi, pa’ l’inzàn, pa’ la-fortune; .* 
imitbimi: nel: mid amérial.pais...=v:Chestis lis: pori ulis ché nas + 







cpararà di sintì, visitand4 tombe. dulà: ‘Che'Tuyò bon Gigi; tu polsig.; E , 
Polse, piolge;. (0. ari, sott 19: tiare: benedete che. ti. ha dad la 
vita, Noaltrisj ‘ché P.aflett. inuss ha: clambd. a: ssaludàti: paidtale 


- iime.volte,inogitris che lagrimin denànt dal t0 cuàrp sérizeimoto; ce 






cd ‘al'‘piùistr che la: ‘46 monte ha” find ‘il ‘s6r8 de ‘908-itléis simpri di i 


Afonetsis è bidlist Ticattiia;: ‘cut ‘edit tortnenitàd; Ù U (dar 


ini Gigf!. Maridi1 Arividdisi. 






oh n opiicoleta ce Wlrialo nella. ; tipografia è asi i funge I 
© nato: a:dadicato-al. molto reverendo. signore; D. Gioy. i £ 
.Batt, -Beorchia, nuòvo ‘Parroco d' Incarojo, nét. “giorno UT IE 
Or un bano 1 “ 


; dél solenne suo. ingresso. nella. Parrocchia, . Sn 
‘Blenio déi Curati' 8 Parrochi che dal 1533-11) strarotio-;. 
sona” selentà 8 “pietà quelle chiesa parrocchiale. OR 


' 
n 
. ' 
A di n 
: nia. 
' SÈ LA 
We, * 


nerd ha 





Lu) di pini n rt 
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840. ‘Prop. GruserPe Ecurno.. cn ; Elogio fibra SES 
di 1. (E. il, ma e rev,ma Mons. Gio. Maria Berengo‘ 
arcivescovo di. Udine letto nella Chiasa-del Seminario |: -.‘; 
«arcivescovile. il giorno ‘15. maggio 1896. “dt " Udino,.di- CAT 


 pografia del: Patronato, 


“ono sto. — La storia. della nostra famiglia. IAS 
im .Udine; 4896. —;Edizione.numerata di trenta-esem=. | -* 
| lari, fuori commercio. Udine, tip. del- Patronato, >. 

CAT della Esposizione - - Piera di ‘vini, acquavite. ©.‘ 
ed aceti tenutasi ‘în Cividale dal-6 al 7 aprile 1896, 04 
Lui Supplemento: ‘al Bollettinò*det Comizio Agrario-di >. 0; 
Cividale. _ Cividale, tip. Feliciano: Strazzolini, 1896. Ii 


Relazione della Patria del Friuli letta in “Senato ‘i 0) 
il 6 febbraio 1558. (stile. comune) dal Luogotenente Dna 
Pietro SaNUDO + pubblicata coi. tipi - Del Bianco e 0 
. dedicata al conte comm. Giovanni | Gropplero di Tiop- i 
co. Fabio 0. 

.’Heretta, Canonico Ernesto Dégani <a ricordo perenne co Ri, 


. penburg ‘dai signori: cav. dott. V, 


Joppi, 





CERA) 








4 delle nozze faustissime. del’ suo priniogenito conte... 


«dott. Andrea con la. gràziosa e 


e ‘gentile contessina e - 


 Gropper Arcidiacono di Colonia. - Udine, tip. del 


Patronato. — Importante studio, pubblicato in.occa». °° 
sione’ delle. ricordate anspicatissime nozze, e dall’ano . SEITE 
‘tore dedicato ai nobili genitori dello sposo. CL 


La Commissione flel doge Tomaso Mocenigo a n SE 


Luogotenente del Friuli‘Roberiò Morosini {M0cCoXX}, 


pubblicata per cura degli onorevoti Deputati Provin» 


ciali. in ‘edizione’ rdì «grande Jusso, ‘coi tipi del Patro- 


nato, 6 dedicata al Presidente della Deputazione me- 


desima co. comm. Giovanni Groppiero net fausto 


avvenimento surricordato. = La Commissione è il= . Cha 
. lustrata da interessanti notizie. Storiche. dettate dal E 


car. dott. V. Joppi. 


Raa. FRANCESCO PERTOLDI, — Versi sciolti; stan» | n i 
pati in occasione delle nozze Gropplero - Giconi Bel- E 


“ SPamia, -  Bdino, tip. a B. Daretti.. 
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nni "li , - SEAT CI See ini 1% da clara; sie rivoli nic diego? “ga ae Gralt, Par angina 
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nigi miti i i tir ir. : 
Agnano ce CAN, Bota di “E ‘Rowanto ll evdii di i ‘dé iso elle. ‘cole’ clas viche; ehe \ Mmtra ‘6 
i -Baguanie: Yellà: Zona montana in Phovincià ‘di Udine. :|- 'ditore. o ge Por I pa "Fifenzé, bi x 
Rd Tip. “Cooperativa. = Breve istruzione pétt suege= Go ‘traduzione ha a della Lf tisi CE opera “a 
a Grifo’ GHine cararimeglio ‘l’all'etgimentò; « senza tadi» *| | A companivh, do. iehogr oabsios, ‘per CuTg dA di 
I SAZE «@:cati; difficili -0 dispendiose: riforme; ‘ng’ ‘con: avvere | ;prof..Decià} del Ligeo', Galileo di Firenze, Nelle |. 
€; I tenza di ‘pratica; ‘athimediata. esecuzione pei om cio it. «scuole | de] Entra è degli "Stati ‘Uniti’ ‘il’ FAWOPO- 
ci ACCADEMIA “DI UDINE. e Lettefe storiche aall'aroho |- sdelGow ebbe grande successo, confermato in questi 
si 4508! al'i808-di Girolimo:Savorgnano conta vita Vo “nità o sani BÒ te in. Frandia, dove' Tu tradotto "dar 
ir 1e-documenti contemporanei ‘pubblicate: da Valcenzo ci eibach. Di antichità ‘greche è rome abbiamo piut=- 
250 WJopPi. sm Udine, Tip. G. B.-Doretti, 4806, AC] | oto porte DIA compreso si contributo. 
elio i] ‘che.ci Viene.an alla èrmriania. ma untrat- 
Mia PI dI RISPARMIO DI ‘UDitgi' "Relazione Sul tato elementi 8 Mito. 20 metodo fucile! ‘Por gione ‘quanto 
de Ar Arne ‘dell anno; dele | (XX esercizio). è strettamente ‘necessario, sapersi in' un campo di 
(e see Udine,tip.i.G. B: Doretti;:41890, rin: lara of. studi: tosì vasto, nén'irascuranido nulla di necessario» 
SE »Cardné storico di GIAMBATTISTA Linceo in Todi di |. 8d evitando. di Superfido,. mandava: ‘abeora; ‘i “postri ne 
i Cividale, ipubblicato-per.iaurea-del dott: Piet Syl- «Giorani. do _ 
ig. aw@nio. Leicht nostro egregio:collaboratore, ed.ilustrato. il JE cat. -Bembolid ha fatto dongae cttivia ‘cosa ‘ino 
na. Pla: ‘chiarissimo av Gusto: GRION, pur collaboratore -eoraggian ndo Hi Decia a compiere. questa: traduzione, 
È Pa “delle ‘Pagine, «il.-quale..fa. precedere. al:carme..una i. riuscita Sgrogia enté e lodata’ dallo: tedio: ‘Gow, dr. 
Fi DE “«breve,. biografla del cividalese: ‘Lineeo, +. Cividale, cl. ‘ricchita di Mole e Buone hote iilwatrade” ‘6° da ni=- 
pri ie : 1606. Tip. Feliciano Strazzolini.” ll vi: ‘merose Tnéisioni. ‘Tate appositamente, Ò tre dediti ta-- 
‘Mons: LUISICAV: DE PAVISSIOH: — Storia del-Regno: | Yale: Tre, indici, greco, latino, e italiano, Ageyolaro 
‘di Dalmazia e.di Croazia, prima versione italiana. > dé ricerche degli studiosi, <lie hanno in, nesta ele. 
* dal.testo latinò di, Giovanni ‘Lucio Traguriense. — ‘| “ganto. volnmé, una. guida. a. ben intendersi elassie! 


ì | cale Sono proposti al Gianasio è al' Liceo: CrAuguriamo- 
| Trieste, A: Stabilimento dip È Mambose 0. n “the questo. cat verga bené accolto” nelle nostre: . 
-MoNS. Cav... LuérDe PAVISSICH.. — Epistola alt si -sceuole,. a dol vantag gio: degli studi; Veni ano” pure: 
“ ghor B. P., professoré al Ginnasio di Spalato, autore. Aimertiate, Te o fiche dell’ autore. è cell” sd Lore: E 
Pi È un opuscolo * ‘slavo’ sulla prima ‘versione italiana” n 
she È me “dell Opera De’ Regho Dalmatide et Crodtiad ad Giov, - i o STO eni rim Aa E n n 
Def © Tucio TragiMense. i Udine, itip. di ‘Dèmenico” Dei. par Ea TITTI anne 
Blanco” 1896. ‘ i 


na ; “n; Chx Ni nd "Up aiinatica iovicbprettca deli nigi 
ohpiei. Branco. — L° Latta dollitale dala dagli ) n nglose: n ‘Beni poràd è eF., editori, Firénte (L9).. 

“antia ricanisti, versi.--= ( endésì ‘a beneficio dei prio 15 Non ‘anniriciamo.: unà: nuova: grammatica ‘inglese; 
- È gionieri in Africa: prezzo, cent. 50.) — S. Vito. Ml] ‘Ha Una nuova ’edizione; :la;;18%idi. questa; eccellente 
na: «“Fagliamento,. Hp Polo: e. da Crt 4a Crimine | È - enotigsimalopera:del prof. Cand, la, quale: negli ‘isti 

pi ora SEIT peo ctuté governativi; «nelle senolte:. superioriz; «niaiGigeoli 








toria 


“fllelogle. è da ipiù:di. nu ventennio introdotta: ‘came 


o SN O OT 7 I A R I O. . o di Il È |, “in discutibile ‘prof tto, dell'irise gnam ento Gf 


“editore: cav. Bemporad;.che. ora ha: acquistato. da 





pi Nel ‘Coliriere. di Gorizia: ‘vennero: mfipontare. lei | © proprietà: di tuite:le eccellenti. dpera del prof.:Cann, 

BO ceonclisioni ‘del notevole studio; pubblicato. dal pio | “intende. dar utile: impul#o «allo studio- della . lingua. 

A feggore A chille ‘Tellini,' su 'L pescicé la pesca” a acqua . | inglese; st ‘da agevolarne la-diffusione;; il.che-aggiange- 

tl dolce néel-Priuti, premettendovi parole: MI elogio: ben: | “titolo :di.‘benemerenza alla sua- Casa, Bincera. propu= o 

“meritate: all’ indirizzo dell' egregio Autore. ini “gnatrico-i della: ‘Istruzione ® della collari «del. nostro: 
SOI ' ° nese. . Ta CASTO, riali Gila, cel dl isti pat cita 7 . 

Na Fid ‘Abbiamo: anuniciato: la comparsa della prima Ter- vo “PI SHAN ) saga Li Li area a si o vin 
n “sivino: ‘Îtaliana:di*"un’ importantissima storia=De-Regno. | fonde agi ! 


i Dalmatiacet Croatine di Giovanni Lucio traguriense; "GIÀ AN. iM RTINO. ARAG AT, Un o Foscolo: $ cinto | 
Gui “versione curata dall’ illustre dalmata Monsignor dottor : A Sa ge vi 


si “da. C.«de Pavissich, il.qualè vive ora da qualche anno ‘Orazio Flacco. Studio ‘eritico- con documenti « 

LT e. parecchi: ‘gliene: auguriamo ancora — nella cai “storici tratti”dalle. fonti” più ‘accertate vpi a, 

“pitale. del-Friuli orientale, la gentil, Gorizia. - 4 “poeta latino; di pagine HT, “Dirico' Hoepli; r- 
“Pare che: l’opera. del Lucio, e ‘tanto meno poi ta CL 1,50). 


‘“tfiaduzione! ‘di essa, non vadano. A ‘genio a que’ signori. - «Fra. la. l'essa: di pubblicazioni che è sì stisseguono ogni 
“ché vorrelibero.seffocare ogni elemento di vita latino- anno su Î poetiantichi, questo volumetto: si.distingue” 


“italica nella Dalmazia — e magari'in tutto il Litorale. : |: per novità: di concetti, finezza.-di osservazione: critica, 
“‘CGosì che un ‘professore ‘del ginnasio ‘di Spalato pube eleganza. e modernità di forma: 0 > 


», Biicò un opuscolo slavo pet cri ticare' acèrbamentela 
‘Yersione accuratissima.del Camopico cav. ‘Dé Pavissich. 
do i Il quale, con una Epistola briosa, risponde allo slavo 
La * perligicho, e riafferma la propria dottrina ela severità 
o) dell’ animo ricercatòr: sempre del vero e del‘ giustò. 
ie Le L’ ultimo. numero. dell'in. Alto. ‘porta. articoli’ 
“Interessanti dej'signori t-A. Coppadoro, 1. Spezzotti, 

aua ‘Morassutti, G. Crichiutti, G: Bearzi, A. Ferrucci, — 
0" bre notizie variate desvnte da altri ‘periodici alpi 

Ho “Distici, recensioni, annunzi” di riviste < eee i 
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«ilpunto di: partenza-di:questo ‘studio è; una. dimo 
| ‘strazione di fatto che,.traitata da altri; avrebbe forse 
‘naufragato sullo. séoglio del.-caitedratico; mentre:nella.. 
dissertazione ‘del. valente Saragat riesce a procurare 
uno squisito: diletto ‘intellettuale -anche in-chi rifugge- 
da tutto ciò che sa di pesantezza. scolastica; le note - 
psicologiche s' intrecciano alle pagine sioriché in modo * 
da far risaltare piena di .vita e. Ue interesse la fiso- 
nomia morale del poeta Orazio. ° 

‘La spigliatezza dello stile. non è meno” "attraente ° 
«della logica sérrata che di efficacia alla. bella. difesa 
“ contro le accuse di vile. cortigianeria, lanciate dal 
Foscolo e ripetute dal. Vannucci, sulla riputazione del . 
“ poeta venosino. 

.Il presente volumetto riempie ‘una lacuna che esi- 
steva aricora nella critica italiana. ‘Esso’ ci dà ie te-- 
- stimonianze storiche che bastano -a purgare. piena= = 
- mente il. ‘poeta. latino dalle accuse - ‘dei. suoi. acerbi. 
denigratori... 

. Qlrico Hoepli ne ha: feito up’ edizione che risponde 
‘e-per il. formato e l'eleganza all'opera di G.. Antona=-- 
Traversi, Ugo. Foscolo nella: famiglia, edita, nek 
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Uno sguardo oltre. i confini della Pron 


A PA — (Breve rassegna bibliografica). 


Gow E Reinach. — Minerva; guida allo stadio dei 
classici, traduzione del prof. GIOVANNI, Deora, R. 
Bemporad 6 F., Firenze (L- 3, 60). 
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‘;S0 v è un paese dove la storia. Ta leggenda ab- 


—Gield>con le: méravigliose f antas lè e con "l’initeresse 

svivo.dei fatti, è certamente quello chia; 
dué falde dei Pirenei; mella parte meridionale della 
do, 


‘Francià è seltentribitale della Spagna; paese stupendo, 


famoso, degno della penna dei poeti. ‘. Di 


. Ofa Giuseppe Marcotti ha ‘intrapreso ‘uni peltegri- 


nni 


maggio interessante per Quellé terre feconde, alle liete 
«città sorridenti ai piedi’ dei monti, ai severi) sanivtri, 


Lai castelli diroecati; ed ha raccolto ‘le sue impres- 


sioni‘angute, colorite, spesso originali. e nuove”in wn 


. bel volume edito dal Le Monnier, che si legge d'ùn 
LU segreto di. questo interésse nel ‘lettore sta tutto  - 

. nella forma spigliata, brillante delle descrizioni; nel- 
“«.l'apporiuna scelta dei fatti storici che si riattaccano 
A. duoghi ; nelle ‘osservazioni vivaei, personali, che 
| «tolgono ‘al libro tutto ciò che di'‘formale, di arido 
| = ANNO [peso queste. narrazioni di viaggi, se non sono 


fatte da 


la: penna di un'artista. 


nm 


«Il. Marcotti invece colorisce. tutto ; il’ paesaggio 


“helle sus‘parole si anima e vive; i-castelli diroccati. 
.. 8Ì Picostruiscono, e. noi rivediamo le anticlie figure . 
2. del cavalieri provenziili e delle dame amorose passare 
‘&- ripassare, per lé. sale deserte; e queste Aaricora 


|“ ipruarsi dell'antico splendore; rifulgere” di arazzi, 
cgiPisuonare di liuti, proprio come al tempo in. dui 


- Madonna. Tutta la Francia meridionale meriterebbe - 


«laggiù si Muovevano vivi. preparandosi alla guerra : 


e agli. amori. . 


. sal 


.Il'primo paese visitato dal Marcotti è il paese della 


questo nome, tanto è profondo il culto che la. gantile 
:. Regina degli Angeli gode in quelle. terre. 0 


- ..£& Maria e, benchè la Rivoluzione abbia distrutto e 
“ «Gondannato.il soave culto, esso rinacque ‘più vivo che 
-. mai nei cuori e :nelie abitudini di quelle popolazioni 

camiti, fantasiose, innamorate di quella pura idealità 


Femminile. 


Lei Così il viaggiatore vede a Marsiglia elevarsi sia 


, santuario..di Nostra Signora delia "Guardia, protet- 


. a.brice dei maringi; a Tarascon la’ colossale Madonna: 


. di. bronzo coronata di stelle ; a Cette la solenne figura 
. 3dell’ Immacolata ; a Béziers, a Tolosa, a Montpellier 


.. alwre, Madonne ancora, genii tutelari del luogo; a 
.-Buglose, a Verdelais, a Betharram... Madonne ‘an- : 
tiche 6: miracolose; e Analmente a Lourdes la più fa- 
i s.la più venerata, la più pregatà, cinta dall'au- | 
‘;meola. splendente della Jeggenda, (GG... 


- 310s 


:" Bfficacissima è tutta la descrizione di Lourdes, che 


;; completa: quella di. Zola, ed è, direi, 
‘perchè più semplice e sabria. Molto interessanti le. : 
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più pratica, 


e TA 


lo elie!si stende alle 


u° 


. Fu.lo svogliato re Luigi XIII che votò la: Francia” 
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. _ ri " eos a tr Pit ima e. "Tono gato L 
ci CETO Ca EH 60 TO STE e asti ona no a Ugo! 
notizie intorno al Santuario, ai miracoli, alla città, 


alle processioni; sebbene quella immagine:dì Madorina 

| "résti nella mente:-del. lettore-un po” fredda, conven- | 
ziénifle, spoglia. di quella: gentilevidealità:del' mito, ... .. 
don cui‘'siam'soliti. pensare ta. miracolosa: Immacolata... 
. Da Lourdes alla Navarra .il salto è grandes Ual “o. 
‘ »« misticismo e il profumo" gella‘fedé, qua il ricordo di 
‘amori ‘regali. “Ci si "presenta prima: Pau, tepida’ ed i 





" malati, patria di Un celebre 


‘Pe'déi francesi, Che con ‘una messa ‘comprò: Parigi. 


a ANidora il castello di Pau ne sérbé ‘le' Improtita; 
‘ancora ‘par ‘di vederlo scendere ‘da cavillo; ‘retude 


ica iL ° 
11% HEI e: 


CO alii dici iso Soci Uvini. Pe Fazi 





boia; Ferron, e‘di'ufi-non’menò ‘celebre. principe: © 
‘ *“Bernadottéz'è ‘patri: di' ‘Enrico IV, ‘il«buondo-e- gram 
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‘dalla’ vittoria: di Cou'tras, circondato*daî' ciambellabi 0-1; 


perzate di raso 8 ricami, di d co”) TIE 
baldacchini di tela d'oro è d'argento, finoralla stia. .  * 


‘vestiti di velluto ’Posso é nerd: Gli ufficiali porta 


| mantello gli ‘tolgbno il'eappello nepo!di ‘feltro; Al > 


mantello nerò:da viaggio, i guanti ‘d: 
mazza, di legno del Brasile, col pomò d'avoriv'e ‘Ta 


ca La: ' 


- Punta ferrata; la ‘spadà di battaglia appesa alli citi 
” tura “di cuotd: TTT A E IERI Iaia lg PO ESG Li ie pi. 


«1% » " 


è Tutto le guardie sono in armi'gif arcieri, la'fuar=. 
dig scozzese, i'’imaigriifici svizzerisit ‘Velluto “nero icdtr 0 
© igiustactiora ‘giallo, bianto e nerò:Enrico”é"di ‘buon. — 
- [uliforée, par la' vittoria) 6 perchè fra'breve sarà neHe 


n, 


braccia. di Corisanida; égli saluta famigliatmentei 
‘soprannomi sclierzevoli' di sua ‘invenzione. è 


' “ è I 


., Seguiamo quindi il re nelle magnifiche stanze, tap- 
amasdo bianco ; ‘sottò-i 


‘camera da letto, parata di drappi istoriati, ‘col letto: 


“adorno di magnifiche stoffe a ricamo, ‘e le cortine ds 


“damasco, a passamani è frange ‘d'argento. |‘ 


dei suo) amori, > 0... SIE w 
“. Ma poichè il:ricordo. di quella splendida. e simpa- i 
‘ tica. Corte ci tratterrehbe troppo a lungo, seguiamo . 
“H nostro autore nel. suo pellegrinaggio; visitiamo con 
‘lui, fra i Pirenei, Luthon, col suo caldo vento .d' A- 


.. T paggi di camera hanno piéceduto il re, re-.. 
cando i.gravi doppieri d’argento; Enrico ha falto sa- |. 


ere che quella sera cenava da Corisanda, Egli, in- 


guanti muschiati, cinge la spada e il cordone d'oro, 


Ai quale è ‘assicurato il'pugnale, ma, non si mette:al ‘ .: 
colo l'orologio manuale, preziosa rarità di quer > i 
tempi: sarebbe stata una offesa alla donna camatasil 0 <SE 
, pensare alle ore, e Set e A a TNago 


. « Presso alla figura di Enrico si presentano quelle: © 0 rà 
. di. Giovanna d' Albret, delia principessa. Caterina e. cuneo 
«delle due :Margherite di Navarra. Genio gentile la 
prima,..scrittrice gioconda e geniale; la seconda, in- -. 
vece, famosa per la bellezza del corpo divino, che. 


trasportò al.castello.di Nérac la lieta spensieratezza 


frica ;. Bagnères e-Bigorre, colla zaia limpidezza delle 


- loro acque.;. Barèges, nel fondo della gola -terribil- 


mente: vessata dalle tormente ‘invernali; Cauterets, 


Argelès, Luz, tutte, insomma, :quelle deliziose citta=. 


line, ritrovo di migliaia di forestieri, che brillano 


| come-gemme nelle verdi vallate; e infine fra. i picchi. 


‘ che sormontano, come superba corona, Gavarnie, 


fermiamoci. un. momento alla. Breccia. d' Orlando, 


spacco enorme, gigantesco portone tra la Spagna e lavo 
- Francia. Di là, or sono più di mille anni; passò Carlo 
Magno, l’imperatore ‘dalla barba fiorita, coi suoi pa > 


o nero -da Viaggio, i guanti ‘di scarlatto; ‘la 


soldati ‘e i domestici; chiamandoli per ‘nome ‘& Gm. - o ci 


atti, si prepara al colloquio d'amore. Siede a lungo... 
“dinanzi lo specchio: di Veliezia, inquadrato di ‘ebano "© 
e vargento, dove in scatole di velluto cremisi, 4 fer- i 
magli d’oro, sono chiusi i pettini e le spazzole a.ma- 00%. 
mico d'oro; si. lava con acqua d'angelo, si incipria; ©. 
indossa biancheria di fine trine, calze di ‘seta bianca, 
-scarpe di mardcchino ; sceglie per Corisanda un. gio- 
lello di gran valore: il saluto dell'arrivo; infila i... 











5 
= 


SETA ET 


1 ASL siniagive RIE] same K 
, FT TARA PORT 
RA E 
e STI cucha, 
inca li 


seen . * . 
ra ia "0. shante "o. = e a n De 
i. . zi tei Pn fe Emi megag, f. crei sii sm. cechi pat 
"par ig la e MI E METE o. i. 

ii iI Apr magi Ia. È 
ci MaI 7 cara = +0 - 


i 
PR RA PREC PENTITA A e TOLTI Vane fa gii ahi 
a . LE prep ai pia : Lit tan) pub 
Se n SIE Pet ai TARA RIONI 0 ap lil VEE nil 
A Dn: Te ATA SU LU io Ir A 7, LAP 


3A . 
eSal 





ta: = ui 2: 
sii Seca TE e "E . Lrlk 
nia TEL A e RIE Le rapa = 


«TE 


ST 

. rr 
Slan 
da Fabio 


' ai mo 
tel r A ' i «noi : . Lar 

tu " ha : . 2° - ot 20 Ln ag. 7 " 

1 n! #01 Por PIPA fd 1a Le i 3 ce ua LA È . .i di n 

. Her 1. ti, PFERITTA . sn: sa 

dg: : a . : n° 

. I " Ha =) AI nin o. ” . i 
" "an " "— 





(ini 7° «isvalie, pat 


o ‘QUI di Durindarda; 


gl ti «dbignori :baroni, gridate.i. vostri ;peccati, 

5 «dete perdono a: Dio: vi assolverò per guarire le vo- 
575,5 «te0nanime;..vi:dò per penitenza.di.ferire.bravamenta; ‘|. 
«i 0 ameoxgendo: sarete. santi. martiri. nel. più alto Paradiso.» 

AT» ©. francesi: fanno.-miracoli,..ma. al quarto. urto di 
Di. *entimila. cavalieri. non ne; restavano. che sessanta. 
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ciazgborta BI Kc 
ia dell i 


è 


di.isuonare il:corno. | 


mumerevoli schiere déi Saraceni, e consiglia Orlando. 1 


| x "P4ée ‘Orlando: f i LI tia 
vito non: faréi eh 


Turpino.dice.:. 00. 


Allora Orlando metteil corno allé labbra e suona con 


‘Magno. Ma quando questi giunge con tuiti i suoi gon 


SAS aL 


dx. igli resta. che raccogliere i. cadaveri dei prodi,” 


L 24 und afro gegT i mil. 
A “I° ; noe - 
GI ESSO ai RI. 


ja La materia incalza. Seguiamo.il'Marcotti da Baiona 


-- -Riarritz.; assistiamo a: Bilbao; ad.utia corrida, que- 


I 


le... Sta,muova.passione francese, e. passiamo pure; sé vi 
pci. piace, Loyola, la culla dei gesuiti, dove trovenénio 
stiro i: ameora la menioria di. den Inigo Lopez de Recalde, 








ontarabia, meschina e-febbricitante, dove 


Quindi risaliamo: scéo Bordeaux, che ci ‘parla di 


Sir; (Montaigne ; ecco Bourdilles e Brantòme, pierre di-ri- 
Ps: 2.00 1 €0rdì curiosi; ecco Tolosa, la capitale della Lingua=. 
ti . doca, con le sue chiare acque, e coi suoi “gitani ; «acco 


ADI, Liistemente famosa per le sue. persecuzioni con- 


ti tro. gli eretici. Ed ecco, seguendo l' autore, Lavaur, 
Sti a. ove 0 Monfort impiccò 50 cavalieri; ecco Gastel- 
ni nAUudary, dove fu assassinato il legato pontificio; scco 


‘.Avignonet, dove fu una écatombe di. albigesi ;: ecco 


«© Minerve, dove canto e ottanta albigesi, uomini e 
| +*Aénne, preferirono il rogo: all’ abiura; ecco Béziers, 
: “dove la tragedia medicevale fu piena. Qui il legato. 
‘ (’. “apostolico, domandato, rispose: + Utcideteli tutti, 
». ‘sattolici ed eretici, Dio ricorioscerà Î suoi. — ! 
5.) ‘Ali, ben dice il Marcotti: «Padre, ‘non perdonate 
ME Boro, perchè”sapevano quello. che si facevano » | 
ge - Si potrebbe seguire. ancora { autore -#-Carcagsona,. 
‘ strana é-curiosa città; ‘alle Aigues-Mortes, di sinistra 
‘memoria, ad Arles, fra. i pioppetti argentei del Ro- 


-. dano..... To non lo farò, per. mancanza di spazio, è 


. perchè il lettore può procurarsi un ‘godimento più 


perfetto leggendo da sè. tutto il bel libro del Mar- 


«Gotti. Betlo davvero, interessante; sé anche qua e là 


‘un po frettoloso, un po' fatto da giornalista. È da 


‘’augurarsi che di simili libri se ne scrivano molti, 


ialmente chie qualcuno ‘se ne faccia’ anche su 


e sp 
‘carte: provincie d' Italia, non meno belle, non meno 


‘. ‘euriose, non méno vive di memorie e ui poesia dei 


" 


‘più famosi paesi stranieri; ma, in compenso, così 
poco, ‘0 così mal conosciute! © © 


Luigi Di San Giusto. 


“a. 


lell'aro6. E infine 8000 % n° 
ci | ella più :meravigliosa. leggenda, del’ 
i . angado. Tutte le alate strofe della! Chafiaon i "a - 

land-ci tornato qui alla mente. TA 


| iaglo-nonifargì ‘che male: nella.dolce Francia ;per- | 
© dénei laimia: ririomanza:;: invece id colpirò.a grandi . 
Hacciaio.sanguinerà.fino:all'orio . 





-«domane 


“0 %,.0.fàlopk, bianchi, rossi ed azzurri è troppo tardi; non 
pi; bianchi, rossi ed azzurri è troppo tardi; | 


“000 .da Loyola, il gran pescatore d' uomini. Qui infatti | 
000.4 possiamo visitare la Casa.santa, donde ustì ‘è si sparse. 
di 1: pel mondo: la, più. grande potenza, l'immensaréte 
i“... «he tenne popoli è principi in una obbedienza supina. 
Sisti i LA San Sebastiano, a Bidassoa, ‘a Hendaye, dappéer- 
agi tatto Pautore- rievoca le antiche. memorie; là tro- 
es > »iamo, le traccié della Rivoluzione, qui quelle recenti 
Nic) di Don Carlos; nell’ isoletta dei Fagiani quelle sinistre 
xii AH Loîgi XI, è quelle cavalleresche di Francesco T. 
(00.0. Vediamo R , 
Pain. passa l' ombra. di Giovanna la pazza; e nella pianura 
Fiac. dello Lande fl castello della'‘Brède, che serba la me- 
mi vi. oria del suo più celebre. abitatore, Montesquieri. 


J 





piu = 1rande. virtù. Alte;gono Je montagne, mala sua voce | | . 
vico.) Atiben lunga, la intesero a irenta: leghe. E Orlando - 
200 1) ‘Bona suona. con tania. pena e sforzo è dolore così 
sii ie afirande; che «il sangue vermiglio. sgorga dalla: sua 
ta ii. ‘bocca e-che la tempia del suo cervello ne va rotta. 
.Einfine gli rispondono.le-sessantamila trombe di Carlo 


a. 


olecnà iviaveca diadaza datato anda ha varata tzina T...... L0 ricofdarono con affettuose parole di rimpianto già: 
| = ‘Olivierorè diaceso ‘dal’pino, donde ha: veduté:ls-ine i ‘Kmiol dott. "Romano nel-Giostale &' URME 3 nelle 

-< Pastorizia. del Veneto, D. Del Rianco nella Patria 
4 del Priulé;-B> Disetti-nel-Fefuli: :f0 ‘sento il dovere. 
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cpuggg Gpmana nel marzo 4831, vi mori Il 19 


‘di Pinnovarne la commemorazione su questo Periodico, 


amore è d’ accordo nelle ricerche: egli si 


‘rità non egli avea bisogno _d' occitamenti ;- dlio' aftrai 


in. pochissimo.:tempo ehbe.. presa \tanta..pratirà. 6 di-. 


| iostichezza ori: lé” veccliie”’varte ed: era ‘dotatoridi’ 


‘memoria, di prontezza di percezione, di sicuro colpo 


di »: 1 - DI s : . ‘el n. ami — 
d’oechio così che o potevo Tigvardar come colla 


boratore e gula&' SEDE 
- Già dagli anni dell'adolescenza 1’ amore ‘all’ordina, 
alia disciplina, allé'studio-pronesticavano ch” egli sa- 


e. 


. rebbe divenuto, come, si dice, nn .-uomo serio, un 


cittadinò ‘atto ‘a “molteplici “uffici. pubblici-eper do- 
mestiche, civili a cristiane viriù degno dell’ univer= 


Bale estimazione. 


ha _* * 


Applicavano alla chimipa farmacentica ; all'Ospedale di 
Udine si. perfezionò, tieil’ esercizio pratico di sua arte; 


emona divenutò proprietario della Farmacia del 


- ilrquale più; volte recò scritti, del povero Defiinto. 0 
 Sffdio Nfpnasionli fer le plesate *mamigrie,. 
 atriagammeo.tamicizia fraito. di stima. e..al-fina:di mor. 


Gr piade va atiribaliro x medi ‘merito’ id''averio::fatto . 
innamorare di questo genere di studj; ma,per ve- 


AI Università dî Padova fu tra primissimi che si 


Marcolini \godè ]a meritata stitia dei conterranei ‘e. 


dei forestieri. © © 


Delle pubbliche cariche clié la Considerazione in che 
| lo:tènevano i suoi concittadini ‘gli affidò, è ch'egli 


esercitò con abilità pari allo zelo, con perfetta ret- 


titudine, con disinteresse, con' ardore mai affievolito, | 
«a Ine non accade qui far parola, non ‘essendo mio. 
8copo che di Mostrare l'uomo ‘studioso èd “erudito. 


Soltanto in ‘questi ultimi. anni contribuì con pa- 


‘’recchi scritti alla storia del lùogo ; ‘ma l''amore:a 
Questa è al sipero in genere ela passione, delle. col- 


8uoi studj; radutiò una scelta biblioteca di opere trat= 


tanti.la sua Scienza; acquistò i rami incisi delle No- 

tizie di Gemona di G. G. Liruti; “fin dal'‘1881 face 
.ricerche sulla distribuzione fgeogratica di certi rettili, 
‘della. Vipera amodites o dal corno in ispecie, della 


‘quale stabili ‘1° habita/ in questi diutorni prima non 


se 


altri sigilli dei secolo XIV e potè procurarsi altri og- 


getti di curiosità ch'egli con tura rintracèiava e con | 


gelosia custodiva. 


In benemerenza della sua cooperazione agli studì 


‘— stopici locali e in vista del molto di più clie da lui sì 


MIS SITI IPO PR 


lezioni l’ehbe fin'da giovanetto, 0. 
__ Attese ad erborizzare per diletto ‘e a sussidio de’. 


 conosciuto,. e da qualche naturalista ‘negate, ene | 
‘ preparò quasi una ventina. d° esamplari, mandandone 
“in dono tra gli-altri al prof. Piroha d' Udine e.ad altro .. 
-sdienziato illustre di Pavia del‘quale mi sfuggì il nome. — 
, Dilettante di sfragistica venuto’ prima. in possesso: : 
‘del sigillo medioevale del fu Monastero: deilé Clarissa ’ 
‘in Gemona, ebbe 'anche.la fortuna di essere regalato di 


attendeva (poichè chi avrebbe. pensato alla morte d’un. 


uomo: appena ‘varcata la quarantina?) l'Accademia: 
“cdi Udine nell'adunanza 30 marzo 4894 lo nominò. 


Socio corrispondente, onore ch'egli non s'aspettava, 
ma che altamente apprezzò, e al quale si accingeva 


‘a corrispondere con sempre maggiore operosità. * 


Pubblicò nel 189? il suo primo opuscolo col titolo 
«Un sigillo vescovile e la consecrazione dei Duomo 
di Venzone»; ed è una diligente illustrazione del si- 
glo, statogli appunto allora donato, dî Fr: Pietro 
Vescovo di Lesina che per altri documenti sappiamo 
aver dimorato in Friuli dal 1336 al ‘1338. Quest’ o- 
puscolo è dedicato alla memoria del padre suo nel 
XIV anniversario di nostra separazione, com’ egli 
scrive: bell’ esempio di pietà filiale, come il. lavo- 
retto stesso è buon saggio letierario e promessa di 


+ 


larga e preziosa contribuzione alla storia ; ‘poichè egli | 


n ‘sabinpilò. @; 


nl “g00r80 + 





Smon: (ebbe mai d anserire: cosa alcun che non avesse O 

“pruna; COM] sig as ‘esnminata A ‘fondo, attingendo n 

i È per iscritto 0 

| < anthe. in, persona a chi, potessé chiarito. Ò n 
! preparazione 


a tutta: le: onti | ‘8 FMoorrendoall' wopo” 
‘In’ qpello :stessò . 1802 è con uguale 

qual ubblicò. er le nozze | roll Giavedoni la 
 irelazione dell'incendio she funestò Géfiona nel 1437 
‘ vinvestendone 200 case; a Avea attesda Taccogliere ih 
Da altrettante. cartello tutte le’ sigle trovate. incise, ‘sedl= 
i mpite, graffito o {n qualunque, 
‘’I.eegni dei nota) dî Gemotia dal 1213’ alla‘fine del sécolo 
“in mumero di 200 quelle e di'420 questi, - 

1893. con infaticabilé perseveranza trascrisso 







“Nel. , 


PT Antte. Te. iscrizioni Ché ‘sì trovano in Juoghi' pubblici. 
co privati. di Sd 
. stampe con scrupolosa esattezza, disposte in ordine . 


una centuria ‘rie ‘diede ‘alle 


eo L.l* 


em ona, 8 


— regronologico; iltustrate. con ricchezza di. notizie in 
o ;come dicono, esauriente. Lavorò prezioso ‘per 
cla storia. del luogo, che può ‘sostituire ‘una guida e 
rete ci. somministra un criterio esatto delie condizioni‘e. 


quasi.diréi delle. tendenze dei cittadini lurigo. iL corso » 


di sei, secoli (4290-1890), 


it ‘della. fraglia dei Molinari a Gemona con nota 


! jallustrativa,. Pubblicazione pure importante è: Quetta % 1 


0 ‘3h, ei fece nel:1895 dei patti. della Comunità con. gli 
«Ebrei prestatori di denaro è usura (1995. @ 1546);/ciò 


° “he, gii “diede. srgomento di. farne uno studio che a- 
I « vistose” anche. ai Toscani, che aveario “preceduto gli | 
Cc iMbrei fn quella hisogna: ._ 


-B finalmente in. questo. ‘Stesso 1896 per le nozze 


0 7agiti-Biaggini. con-nobile divisamento face. di. pubblica. 
“. agione 1 Elenco di cittadini Gemanesi ( che emigra- co 
sono. dal 1859. al 1866 ‘per. Prerider parte alle 


vo “guerre per:l'indipendenza: d'Italia: debito:tributo di 
ammirazione e di ‘gratitudine ‘a que’ benemeriti, uno 
“de ‘quali ‘anche:-caduto. nella. battaglia-al Volturno. 
:Aggiungasi a ‘ciò un buon' numero di. recensioni: e 
‘articoli ‘@ritiei, scientifici, illustrativi wsciti.o-in Gior- 
nali quotidiani o nella Pastorizia del Veneto e più in 
“queste :Pagine Friulane,.a-avragsi tutto il bagaglio 
letterario: del compianto: amico estinto, se non. grande 
| *per- mole, ragguardevole per-ia enrata: preparazione e 
‘possibile ‘perfezione: con cui ogni..cosa: éra.-condotta. 
E-non si può.non.tener:conto-anche:di quanto avea 


‘in ‘animo di ‘fare. Per dire di. qualche. cosa, comile 


- «ciavaad approntare il materiale, raccogliendolo d'ogni 
| “parte; per una relazione della peste del 1575, che a 


*QGemona fu detta Siesiana; lavoro col quale. intendeva x 
“presentarsi: ‘per: da ‘prinia. volta “all'Accademia, a 


‘ringraziare i soci - dell'onore’ che-gli. avean :fatto. di 
‘volerio tra loro. Proponevami la ristampa della. mia 
Guida Gemona=Venzone, ‘nella quale avremmo ag- 
“giunto io del mio correzioni, egli del suo notizie t0- 
pografiche, geologiche, statistiche e quante riguar- 
‘dano l’ amministrazione; il commercio, |’ industria, 


Povero- e caro amico tu ché tante volte mi au- 


»gurasti lunga vita e. salute :per qualche incremento, 


“come avevi la bontà. di-diro, della storia della piccola | 
‘patria, tu. vedesti la tua. giornata giunta innanzi. 


‘tempo a sera e ti fu tolto di fare tutto il bene che 
‘volevi fare a Gemona, che Gemona aspettava da te! 
. Iddio conceda pacé all* anima tua. a noi onoriamo 
nità tua memoria con 1° ispirarci. alle tue virtù. 


Gemona, 2 giugno. 1906. 
. P. V. B. 





‘L’ editore. di questo periodico, del quale i Billiani era colla- 
‘oratore «prezioso, intervenendo ai funebri. solennissimi. tributa- 
| tigli, non: potè irattenersi. dal porgere. un saluto alla salma del 
=» caro ‘amico, e pronunciò queste parole : 

“Oh béid' cui. che al traviarse' cheste vite lormentose: senze 
- ‘ohe-il. so cùr al piardi la fede tal.ben e senze vè bisugne” di 
:#puindi i afidis-da .l'ànime ‘so, i pinsirs. de’ so-ment!... Une 
«Chare memorie e restarà -di lui — une chare memorie che larà 
«Sottiare ‘cun :chei che han vivid insieme cun lui, che vivarà 


‘anche dopo di lr. Cussì, di Gigi Billian, nanchée eun no',ila 
| Tbénadele memorie di chest. galantomp ‘no finirà; noaltris ia. . 
- «Picuàrdarin. ai nestris fiis è ai nestris nevdds, ‘come che- si ricuàrde 


dd esempli di chei ‘che son sfads ùtii e' lor famnee, al lor pais. 


friodo tracciate.i in pagse, 0 - 


Puàr Gigi AMI frane è sancîr, om. senze loel, che tu lavoràvis. 


Home: par chell-chè ti:pareve "tit è t sen E Tu fu polzdràs pe 
Ja..tiaro ‘de to. Glempîe,, tant ‘ghare. alto lr; e fl.i0 puarp al > 


bf 


csinfarà sott di che’ tiare.il rai. dal soreli;; che, al veri, fe dl, ogni 
di, a; bussà-lis tombis dai nestris ‘defonts. E. tdi diràs : me dp, 
‘in cheti che. o.:podevi, 0: bai -lavoràd: pal: miò: pata 5 -jà Varone: Vu 
“dad dame’ vite dar, che il .miò pais, al.vess. meretid, l'amor dai: 6 


i Polse, poise; 0 ami, -sott la-{iare: ‘benedete. ghe. ti. cha dad la” ti: 
. vite. Noaltris; che V aflett-nus: ha: clamàd.. ac:saludàti: pat Wale vii 
.time-volte,inoaltris che lagrimin'denànt dal.to0 cuàrp serize moto, È; 
ea ‘pinsîe che’ lait mert.e-ha: finid il. ‘core de sos lets: simpri DST 
| Agenerdsisve' bidlis ? noaltàis; “cul cdr torftnenitàdi. o ti ditte” | 
" Mandi, Gigtf Mandi! Ariiodial nn | 


Nol. 4804" pet riozze Elti:Candussi diè ‘alla tace 1 





signore. D. Giov. 





- Bano di pabbliazioni recon o 
che interessato iffriali: è 5010 db ‘autori Sfrintabi. 


a Ss0. PROF, GIUSEPPE ELLERO. crt Elogio. frinebre i 
“ di SE, ill, ma. e rev. ma Mons: Gio. Maria Berengo 

| arcivescovo: di. Udine letto nella Chiesa: del. Seminario 0/0; 
$ arcivescovile. il giorno 15. ‘maggio 1896. ‘n ° Udine, die CE 


pografia del Patronato. 


L Eerpio Osio; + La storia. della nostra famiglia. ACREE 
. se-Wdine, 4890. — Edizione numerata di trenta-egome. | fl; 
| plari, fuori commercio, + Udine, tip. dal Patronato. > i 
. Atti della Esposizione - Fiera di vini, acquawite. © ‘.: 
ed aceti-tenutasi în ':Cividale dal:5 al 7 aprile. 1896. 
‘ — Supplemento. ‘al. Boltettino dal’ Comizio” Agrario di 0 nol 
Cividale. :-— Cividale, tip. Feliciano Strazzolini, 1896, 0 nia 
Relazione della Patria ‘del Friuli letta in ISengto 
Ul 6 febbraio 1558 (stile comune) dal Luogotenente LU 
PietRo SAaNUDO — pubblicata coi tipi - Del. Bianto ei i: 
‘ dedicata al. conte comm. Giovanni Gropplaro di Trop»= 0 
_ penburg dai signori: cav. dott. V. Joppi, CLERO 
| Beretta, Canonico Ernesto Degani «a. ‘ricordo perenne io 
| «delle nozze faustissime. del’ suo primogenito conte >... 
‘ «dott. Andrea con la graziosa e gentile contessina TRENTO 
«Margherita Ciconi - Beltrame Me Cisa 
DorT. GIUSEPPE Loschi. — Il cardinale Giovanni Pc da 
. Gropper Arcidiacono di Colonia. — Uditie, tip. dell 0» 
Patronato. — Importante studio, pubblicato in codam 0. 
sione delle ricordate anspicatissime nozze, è dall’ane La RIO 


tore dedicato ai nobili genitori dello sposo, 


La Commissione del doge Tomaso Mocenigo al ! 
Luogotenente del Friuli Roberto Morosini (Mococxx), 


pubblicata. per cura «degli onorevoli Deputati Provin- 


diali in ‘edizione’ di grande lusso, coi tipi del. Patro- 


nato, e dedicata al Presidente della Deputazione me- 
desima co. comm, Giovanni Gropplero nei fausto 


avvenimento surricordato. — La Commissione è il= - 


lustrata da interessanti notizie storiche dettate dal 


cav. dott. V. Joppi. 


Rasa. FRANCESCO PERTOLDI. — - Versi sciolti, stam- 
- pati in occasione delle nozze Gropplero » Ciconi Bel- 
| Wame. n 1. Haine; dip. @ B. Doretti. 


: fradis; ‘furlàns, dai fradis. duchi, di chesta Italie nestre, ‘che passe 2 RIE 
‘fra i dolors:i prins apfis:de' so vite libare: Jo -0 hai :simpri cindd 0 
- - di fà duttce:ch'd podevi, simpri. pensa: a. Cheste: patrie nestità “i “0a 

.{ -fantbiele. O. fradis.forlàns 1, guperòimi, pa’. l’ inzàn, pa’ la.fortune; » # i 
| fmitàimi nel'miò amòr: al. paîs..::— :Chestis.lis pertulis ché mus: +22 

i pararà di sintì, visitand ta tombe dulàéhe:'Tu;é@ bon Gigi;tuipolsis, (320% 


" 


© "Ua. opaasoletio siambalo è nella ti 1 ipograt del. Pato PIA TIIERE 
” ‘nato e dedicato al. molto. reverendo A ATTRZEÌ 
Batt. Beorchia, nuovo ‘Parroco d' Incarojo, nél giorpo Cig PESIST 
dei solenne suo. ingresso nelia. Parrocchia, portà uni vici 
‘elenco del Curati'e' Parrochi:che dal -1533 ilystraàrono ..... SE 
‘ ; colla” scienza 8 pietà: quella” “chiesa parrocchiale. DO Dpv RE 


co. Fabio (ius 
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LO . È tà fe a, vi n 


pentlame della zona Montana in Diovincia. «di ‘Udine. 


"n 


misti ‘ito: TO ‘curdî meglio ‘l'’allevattento; « senza radi» 


(reali; difficili ‘0. dispendiose riférmò;-ma ‘con avver 


Pio ca Hai tenze di ipratica;. ‘Intmediata. ésecuzione pu: 


Pr I ‘4808 al'1B28-di Giroldimo: Savorgnano con 'la-vila 
SSA È documenti contemporanei ‘pubblicate da VIROENZO | 
A ‘JOPPL.' ‘se: Udine, Tip. -G. B.-Doretti, 4896. ara 
PEER I #U4ssa dI RisPARMIO DI” ‘UDiN®: I Rélazione: dit 
IE Bi lancio consuntivo dell'anno’. 1895 (EX esercizio di 
dis iie3ciUdine, tip; GL Br Doréttiz: 4806, 003 i 
Sa ei Carni storico di GIAMBATTISTA. tino Eo'în Todé di 
Rea, Cividale; ‘pubblicato-per-lauvrea. del dotti.-Piert' Syl- 
i Vernio Leicht, nostro egregio:collaboratore, ed. illustrato 
1% edalchiarissimo cav. Giusto GRION, pur collaboratore. 
(vit. delle, Paginey-il. quale..fa. precedere. al. carme. una 
e breve. ‘biografia del. cividalese. Linceo. =. Cividate, - 
ai. 1806. Tip. Feliciano. Strazzolini, © © 
Pippi ‘’Mons.;Luiercav: De PavVissitH. «> ‘Storia del Regno: 
pina di Dalmazia e.;di Croazia, prima versione italiana 
© dal testo latino.:di, Giovanni 5bucio Traguriense. — 
alii Trieste,. 13896. Stabilimento:.tip, .lib.. E. Sambo,e.C. 











tici ui Mons. cav. Luiér'DE PavissicH. — Epistola al si. : 
RZ gn or B. P., professorb ‘al: Ginnasio di Spalato, autore 
feste. d'un opuscolo | ‘slavo sulià prima. versione. italiana È 


dell Opera 1‘ De Regho Dalmata et Croutiad di Giov. 
«“Icio Tragutienso., ui  Vaine, ‘tip: ai ‘Démegico Det 
x, Blanico,. ‘4896. 


SLA privi grbp serbi at n 


È : - Fagiamento, mp: Polo. a o. 











pn ii NO T | Zi A R | O. 
NO a et Corriere di Gorizia'vevnero: “pifioriato le 
Sai ‘eonelisioni ‘del. notevole studio, pubblicato al’ pro-. 
Li ce ‘’“fessore ‘Achille Tellini, su Zi pesel'e la! pesca: "d'acqua 





I È meritate all’ indirizzo dell'egregio ‘autore; i iu 


Siem Blone-Itallana-di-un' im portantissima-storia De. Regno 

ci i nDatmatiaè et Croatine di Giovanni Lucio traguriense; 
di: asversione curata dall’.illustre dalmata Monsignor.dottor 
i L.:€0de Pavissich, il.quale vive.ora..da qualche anno 





SU ‘pitale. del Friuli. orientale, la gentil, Gorizia. ;- + 
defi + Pare cho l' ‘opera . del Lucio, e ‘tanto meno poi la 
vc. *raduzione di essa, non vadano a genio a que” signori . 
tr Vo “7: 6hé vorrebbero: soffocare ogni elemento’ di vita latino- 


“ Italica nella Dalmazia — e magari in. ‘tutto il Litorale.. 
‘Così che un'professore del ginnasio: ‘di’ Spalato pub- 
‘blico un. opuscolo slavo per criticare acerbamenté la 
« Vérsione accuratissima del Canonico cav. De Pavissich. 

cene CH quale, con una Epistola briosa,. risponde allo slavo 

Aia si “partigiano, è riafferma la propria dottrina ela severità 
fs dell’ animo ricercator® sempre del vero e del’ giusto, 

e Sr IL ultimo numero. dell’ Hi ATO porta” ‘articoli 
(10% > interessanti dei signori:.A. Coppadoro, L. Spezzotti, 

ec Morassutti, G, Crichiutti, G: Bearzi, A. Ferrucci, - 

‘oltre notizie variate desunte‘da altri periodici alpi- 

“ piste, recensioni, annunzi di Pivista eco. 














sa sguardo oltre. i confini dell fn 


(Breve rassegna bibliografica). 





Si Gow E ReINAGI. dn Minerva, guida allo studio dei 
AE | classici, traduzione del prof. Giovanni DEOIA. R. 
‘“Bemporad e F., Firenze (L. 3.580). i © 

Lodevole per il pensiero che l’ha consigliata a per 
dl modo con cuì viene attuata. e la nuova. Collezione 


# 


n da i FE 


“. 
adipdory ei ia edizioni si 


‘ki Cat. nea ‘8 Romans png n ‘allevhicti di 
6 


Cooperativa. — Brevé ‘istiizione per Sliggo-. 


(ACCADEMIA DI ‘UDINE. ma Lettere storiche dall'anno 


sLuici. Blanco, = Dr latta “doloniale' ‘dedicata digli "| 
’ Antiafricanisti,. VErsii {Vendesi.. A. beneficio. dei pri= | 
‘. gionieri ‘in Africa: prezzo, cent. +. 50.) — ‘8, Vito: al i 


=idolcenéel-Privili; premettendovi: parole-di' elogio» ben: 


35 ma A biamo ‘amuticiato: TA comparsa della. prima Vere - 


I Ci a. parecchi gliene auguriamo ancora =. nella Gael 








O dd io Gene fiono cassia) sue di frigo re Lo 
AV. orad, iz; pupblicatido, © 
traduzione “RAIIATE, dela” "ngi es ma: Spera” ‘del dé Noa 
i companion, t0° school È Vabsioa, ‘per cura del chià n 
prof del ‘R- Lieso Galileo di'Firefize. o 


dale” del” Inghilterra D degli” “Stati Uniti “il 1a voro. ° 


.del'Gow.ebba n grande: successo, confermatcim questi. 
“ultimi SOT ‘anehe .in Francia, dove fu‘ tradotto dal. 
‘Reinaéh. Di. ANEIChItA ‘greche è romane abbiamo pint=- 
“tosto fafga I @8sO. dn Nati; ‘compreso, E° ‘contributo: 
‘che -ci viene. riche dalla, dotta Germania: ma un'trat= © 
tato elementare che con ‘metodo facile ‘porgisse quanto. 
è strettamente necessario. a sapersi in. Un’ campo di 
‘studi; togl' vasto, non trascurando, nulla di nécessario- 
84 evitando AL Superfido,. mancava. ‘ancora: ai nostri 
,Qovani: "> 5 
Il cav, ' Bémpofad. ha fatto dunque ottima-cosl: ine 
coraggiandò il Decia &. compiere. questa: traduzione, 
piuscita ‘egregiamente e lodata dallo stesso” Gow, fire. i 
.Tiechita dì, molte e Baone note. illustrative’ ‘é da ‘nil 
‘“méerose inéisioni fatte appositameftite, altre dodigi tà-- 
“vole. Tre Jadici, greco,. Tatino e ‘italiano, Agevolato | 
le ricerelie degli studiosi, ‘che’ hanino in, Questo 'ale— 
gante. rome una guida. a ‘ben intendeto i ‘clsgiti 
‘che Bono. proposti al Ginnasio è al'Liceo: Ci auguriamo 


“Che: questo. Colume venga bene ABecolto” n'elle nostre. _ 


‘senole,: è dol Vuintaggio dégli studi; vengano pure. 
Fimpritate, | lo ‘Fitiche ‘dell’ “autore e ‘delt* Sartore, . 
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"T. Cana! lr > Grativinatica Moi dia i 
si Paglene, =. Bemporad” 6}, , editori, Firenze {L#9), co 


“Not anniticiamo una: nuova: grammatica inglese; | 
“OB. Una dHO7a ‘edizione; ’ la;:148%;di:questa, eteellente: 


‘’ emnotissimalopera-del. prof.:Cann,:la-quale; negli dell: 


tuti governativi; -nelle -seuole..superiori;; nai. Circoli: 
“ ielogici, è “da ‘più: di.un ventennio. introdotta: ‘ema. 
“indisentibile’ ‘profitto: «dell'irisegnamentos:: po 


«L'editore ‘cav. Bemporad, .che-ora ha: acquistato.la: Se 


< ‘proprietà. di tutte le eccellenti. opere del: prof. :Cann,: 
“intende. dat utile: impulso allo. studio: della -lingua: 


- inglese;sì ‘da agevolarne la-diffusione:.iliche: ‘aggiunge: 


“titolo ‘di.-benemerenza ‘alla sua. Casa; 8intera: propu-. 


“— enabnlee | della: ‘Istruzione e della colare: del nostro». Ve 
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“Gran Martino SARAGAT, Ugo Foucolo : è  Dalinito. li 
Orazio: ‘Flacco. Studio: ‘critico con. documenti”. 
“storici tratti: ‘dalle fonti “più: accertate intorno al: 
“posta latino ;* Qu ‘pagine. 17, ‘Ulifico” “Boepli; 1898, 
Li 1.50). 


Fra la ressa. nidi cubblicazioni « che-s si i susseguono ogni - 
anno: su i: poeti‘antichi, questo volumetto: si distingue - 
‘per novità di concetti, finezza di osservazione: critica, 
celeganza, e modernità di forma, <.’ | 

‘Il '‘punto di partenza: di questo studio è una. dimo 
‘strazione di fatto che, trattata da altri; avrebbe forse 
naufragato sullo scoglio del cattedratico, mentre-nella.. 
‘dissertazione. del ‘valente :Saragat riesce a procurare. 
uno squisito: diletto intellettuale anche in-chi rifugge 
‘da-tutto-ciò che sa di pesantezza. scolastica; le note - 
| psicologiche s’ intrecciano allé pagine storiche in ‘modo * 
«da far risaltare piena di vita e d' interessa la fiso- 


i nomia morale del poeta Orazio. 


La spigliatezza dello stile non è meno “attraente 
della: logica serrata che dà efficacia ‘alla. bella difesa 
contro le accuse di vile cortigianeria, lanciate dal 
«Foscolo è ripetute dal Vannucci, sulla Tiputazione del : 
poeta. venosino. 

lì presente volumetto riempie una lacuna che esi» 
‘stava andora nella critica italiana. Esso «ci dà le te-- 
stimonianze: storiche che bastano a purgare  piena- = 
-mente il. poeta latino dalle Accuse - dei suoi acerbi. 
denigratori. o . 

. rico Hoepli ne ha fatto un' > edizione: ché risponda. 
.e-per il formato e l'eleganza all'opera di C..Antona-- 
: Traversi, Ugo Foscolo: mella. famiglia, edita nel: 
"4884 {L. 5). | 


